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PREMESSA

L’idea di un convegno sull’eredità dantesca da organizzare insieme tra italiani-
sti e musicologi, con un’inedita collaborazione delle due sedi di Pavia e di Cremo-
na, è nata nel 2020. E, nonostante le ben note vicissitudini dovute alla pandemia da 
Covid-19, è riuscita a trovare realizzazione nel perimetro del 2021: giusto in tempo 
per rientrare nelle celebrazioni del settecentesimo anniversario della morte di Dan-
te. Fin dalle prime conversazioni informali, il tema aveva preso forma nella sinteti-
ca formulazione poi riflessa dal titolo del convegno e di questo volume: Dantismi. 

Quella dei «dantismi» – d’altra parte – è una categoria accogliente, dai confini 
non precisamente delimitati. Racchiude in sé tutte le forme di citazione o riferi-
mento alla figura e all’opera di Dante Alighieri che nei secoli si sono diversamente 
manifestate1. Ma, adeguatamente circoscritta, può risultare particolarmente utile 
per censire singoli elementi di un’eredità così ampia: i dantismi come prestiti pro-
venienti in diverse forme e per diverse trafile da un’unica fonte. Il che vale senz’al-
tro nell’accezione più strettamente linguistica: quella per cui i dantismi sono da un 
lato le parole che Dante ha creato o rinnovato con uso originale, dall’altro tutte le 
espressioni che dai suoi versi sono progressivamente passate in proverbio2. Due 
facce di una stessa medaglia, potremmo dire: due diverse maniere di riconoscere 
uno straordinario apporto e di ribadire la centralità di Dante nella storia o, meglio 
ancora, per la storia della lingua italiana. 

Nella Storia della lingua italiana di Bruno Migliorini, non a caso, il «padre 
Dante» è descritto come il «demiurgo» di una «lingua capace di tutti gli usi let-
terari e civili», e la Commedia «il capolavoro in cui gli italiani riconobbero la loro 
propria lingua riplasmata e sublimata»3. Se Tullio De Mauro ci ha insegnato che 

1   Dantismo come culto di Dante è vocabolo usato almeno dal primo Ottocento: «alquanto 
indiziati di dantismo» (Livi 1818: 18). Si riferirà dunque allo specifico significato di «espressione 
coniata da Dante» la datazione al 1917 riportata s.v. dal DO. Stessa datazione, peraltro, riporta s.v. 
lo Zingarelli, che pure offre i due diversi significati di: «1. studio, imitazione di Dante; 2. parola 
o locuzione coniata da Dante». 

2   Cfr. Rossi 2011 e Manni 2018.
3   Migliorini 1960: 158.
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oltre l’80% del nostro vocabolario di base affonda in Dante le sue radici4, Luca 
Serianni ha sottolineato come buona parte di quei vocaboli abbia però cambiato 
nel frattempo significato5. Ecco allora che risulta determinante continuare a inda-
gare modi, ambiti, tipologie del lascito dantesco alla prova del tempo e verificare 
come quel patrimonio di parole e di frasi si sia nei secoli rinnovato, specializzato, 
risemantizzato. Il convegno di cui si riportano qui gli atti ha avuto come obiettivo 
proprio quello di esplorare alcuni momenti e aspetti di questo specifico versante, 
con l’intento di ricostruire – attraverso campionamenti e carotaggi su testi letterari 
e non letterari – la fortuna dei dantismi lessicali e fraseologici. 

Dopo il profilo introduttivo tracciato da un maestro come Angelo Stella (Dan-
te a Pavia), il percorso si snoda attraverso la preistoria di alcuni di questi usi (Pär 
Larson, Dantismi prima di Dante?) e la loro percezione da parte dei primi com-
menti al poema (Mirko Volpi, «Chiaro apare»(?). Lessico dantesco e antica esege-
si). Di altri modi ricostruisce l’intera parabola, da allora a oggi (Rita Librandi, 
Le parole di Dante dai commenti ai dizionari, agli usi moderni; Chiara Coluccia, 
Hapax del Convivio in prospettiva diacronica; Giovanni Battista Boccardo, Lessi-
co dantesco e vocabolario di base: tre note di semantica storica). L’ultima parte di 
questa prima sezione approfondisce il valore esemplare che parole ed espressioni 
dantesche hanno avuto dal Settecento a oggi in campi diversi: la grammaticografia 
(Federico Milone, “Exempla” e citazioni dantesche nelle grammatiche del Settecento 
e dell’Ottocento), la critica letteraria (Davide Colussi, Dantismi nella prosa critica 
novecentesca. Tre sondaggi), la poesia (Pietro Benzoni, Dante nella poesia italiana 
del secondo Novecento. Alcune postille) e la politica (Giuseppe Antonelli, Dantismi 
e citazioni dantesche nei dibattiti alla Camera dei Deputati).

La seconda sezione raccoglie sotto il titolo La musica del Trecento e Dante i 
contributi della giornata cremonese del convegno, che si è svolta nella sede del 
Dipartimento di Musicologia e Beni Culturali, il dipartimento dell’ateneo pavese 
dislocato per ragioni storiche e di geografia culturale in quella “città della musica” 
che è a pieno titolo Cremona, segnando così nel nome di Dante una tappa significa-
tiva del fruttuoso percorso di collaborazione tra le complementari – anzi intrecciate 
– specializzazioni degli studiosi della letteratura e dei musicologi6. Di intreccio si 
può ormai parlare di fronte a questa nuova e ci si augura irreversibile frontiera, del 
filologo che ha competenze musicologiche e del musicologo che ha competenze 
filologiche nel campo rispettivamente letterario e musicale del Medioevo romanzo; 

4   Cfr. De Mauro 2005: 60 e Id. 2021.
5   Cfr. Serianni 2021: 37-53.
6   Collaborazione che è alla base del progetto ERC a cui partecipano tutti gli autori della sezio-

ne: il Progetto Advanced Grant «European Ars Nova: Multilingual Poetry and Polyphonic Song 
in the Late Middle Ages» (ArsNova), finanziato dallo European Research Council nell’ambito del 
programma «Horizon 2020 research and innovation» dell’Unione Europea (Grant Agreement n° 
786379), sulla cui ratio scientifica, innovativamente interdisciplinare, cfr. Lannutti 2020.
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tanto più quando quel campo si riveli in effetti unico, unione inscindibile di parole 
e musica, come nel caso dell’Ars Nova italiana del Trecento: musica polifonica e 
testi poetici (nelle varie forme del madrigale, della ballata, della caccia)7. Un reper-
torio dove è istruttivo, a volte sorprendente, rilevare filigrane dantesche, evidenti 
o sottili, dirette o mediate, a conferma della forza della parola del poeta, e non 
solo della Commedia, anche in àmbiti che a prima vista potrebbero sembrarne 
lontani. Così in testi poetici arsnovistici si possono riscontrare sia riflessi del Dante 
del Paradiso che altri influssi danteschi mediati da Petrarca (Maria Sofia Lannutti, 
Nel cielo di Venere. Quale amore nella poesia dell’Ars Nova?); si rileva la presenza 
di Dante della Commedia (echi lessicali, ma anche immagini, temi, ambientazioni 
ispirate al poema) nei testi intonati da compositori fiorentini (Davide Checchi, 
Antonio Calvia, Appunti sulla Commedia nella polifonia fiorentina del Trecento); si 
sorprendono ispirazioni dal Dante infernale nelle cacce, il genere poetico-musicale 
forse più caratteristico della polifonia in lingua di sì del Trecento (Michele Epifa-
ni, L’Inferno di Dante e le cacce trecentesche); si mette in evidenza come anche le 
Rime di Dante trovino la loro parte nel repertorio (Vittoria Brancato, La fortuna 
del Dante lirico nell’Ars Nova italiana)8. Tutt’altri dantismi dai precedenti: Dante 
è inesauribile.

Giuseppe Antonelli, Claudio Vela

7   Ne sono palpabile dimostrazione proprio le edizioni che in questi ultimi anni si sono pro-
dotte e dimostrano questo acquisito passo di pari consapevolezza dei due aspetti, letterario e musi-
cale, quali l’edizione critica e commentata dei testi intonati e delle musiche di Nicolò del Preposto 
(Calvia 2017), e l’edizione critica e commentata dei testi e delle intonazioni delle cacce trecente-
sche (Epifani 2019).

8   Per l’individuazione in Dante di rime che avrebbero potuto avere una effettiva esecuzione 
musicale (testi dunque “per musica”), cfr. Lannutti 2021.

Dove non diversamente indicato, le opere di Dante si citano da: Commedia (Inglese), Convi-
vio (Ageno 1995), De Vulgari Eloquentia (Fenzi), Vita Nuova (Pirovano). Per i libri della Bibbia si 
fa riferimento a Biblia Sacra iuxta vulgatam versionem, recensuit et brevi apparatu critico instruxit 
Robert Weber, editionem quintam emendatam retractatam preparavit Roger Gryson, Stuttgart, 
Deutsche Bibelgesellschaft, 2007.
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APPUNTI SULLA COMMEDIA NELLA POLIFONIA 
 FIORENTINA DEL TRECENTO*

1. La ballata Voi, non voi lor, possegono danari

La presenza della poesia «culta» del Trecento, e quindi anche della Commedia 
di Dante, in alcuni testi poetici “minori” dello stesso secolo, compresi i testi intonati 
dell’Ars Nova italiana, fu oggetto di uno lungo studio di Guido Capovilla confluito 
principalmente in due saggi: Dante, Cino e Petrarca nel repertorio musicale profano 
del Trecento e Ascendenze culte nella lingua poetica del Trecento, pubblicati rispettiva-
mente nel 1982 e nel 19831. Prendendo in esame le rime intonate, le ballate contenu-
te nel Pecorone e le Rime di Cino Rinuccini, Capovilla individua più di 500 loci in cui 
si riscontra almeno un richiamo delle opere di Dante, degli Stilnovisti e di Petrarca. 
Si tratta di un lavoro impressionante, considerando che fu approntato senza l’ausilio 
delle concordanze elettroniche, che dimostra una padronanza del repertorio lirico 
trecentesco e una capacità mnemonica con pochi eguali nella storia della critica della 
nostra letteratura. L’esaustività e l’importanza del lavoro di Capovilla sono inoltre 
confermate dal fatto che, anche a distanza di quasi quaranta anni, sono davvero po-
che le nuove agnizioni che è possibile aggiungere al repertorio da lui curato. 

*   La ricerca di cui si offrono i risultati nel presente articolo è parte integrante 
del Progetto Advanced Grant «European Ars Nova: Multilingual Poetry and 
Polyphonic Song in the Late Middle Ages» (ArsNova), finanziato dallo European 

Research Council nell’ambito del programma «Horizon 2020 research and innovation» dell’Unione 
Europea (Grant Agreement n° 786379). I paragrafi 1, 3 e 4 si devono a Davide Checchi, i paragrafi 2 
e 5 e l’appendice si devono ad Antonio Calvia; le conclusioni a entrambi gli autori. I testi intonati da 
Paolo da Firenze e Francesco Landini si citano secondo le edizioni allestite per il database del progetto 
ArsNova rispettivamente da Maria Sofia Lannutti e Michele Epifani (www.europeanarsnova.it). L’e-
dizione musicale del madrigale Godi, Firençe, poi che·ssè sì grande offerta in appendice, a cura di Anto-
nio Calvia, si basa, con alcune modifiche, sul testo stabilito da Carlos Iafelice per il progetto ArsNova.

1   Capovilla 1982a e Id. 1983.
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Poiché lo scopo del lavoro di Capovilla era prettamente quantitativo, e in quella 
sede si rinunciava «a tipologizzare i prelievi e a pronunciarsi in merito alla loro natura 
(se, cioè, preterintenzionale o meno)»2, in occasione del presente convegno dedicato 
ai dantismi ci è parso utile provare a indagare da un punto di vista qualitativo alcuni 
dei loci individuati da Capovilla, restringendo lo sguardo ai debiti nei confronti della 
Commedia di Dante presenti nei testi intonati da Francesco degli Organi (Landini), 
Paolo da Firenze e Andrea de’ Servi. La scelta è caduta su compositori fiorentini 
attivi durante (Landini) o poco dopo (Andrea e Paolo)3 la riappropriazione culturale 
dell’opera dantesca messa in atto da Giovanni Boccaccio, che culminò con le letture 
dantesche della Commedia tenute a Firenze tra il 1373 e il 13744. Anche adottando 
un campo di indagine così ristretto, non è però possibile analizzare tutti i dantismi 
rilevati da Capovilla, che interessano ben 48 loci: 30 per il solo Landini (soprattutto 
per via dell’ingente corpus conservato: 155 testi)5, 14 per Paolo da Firenze (su 53) 
e 4 per Andrea (su 30). Tralasceremo quindi di discutere quei loci in cui l’influsso 
della Commedia è di tipo “servile”, ovvero dove il testo dantesco è impiegato come 
serbatoio di sintagmi e serie rimiche già pronte all’uso per la costruzione di un testo 
poetico, e ci soffermeremo su tre casi particolarmente significativi, uno per ogni com-
positore, in cui il dantismo prosodico-lessicale è indice di una consonanza tematica.

Il primo testo che prendiamo in considerazione è la ballata morale contro gli 
avari Voi, non voi lor, possegono danari intonata da Andrea da Firenze6:

Voi, non voi lor, possegono danari,
o servi vili, o maladett’avari.

Niuna cosa, o ciechi, o non ma’ vivi,
fatt’a diritto, se non el morire,
ch’avendo el ben ne siete al tutto privi,
tant’è diforme el vostro disire.
E in ira al mondo e a l’eterno Sire,
a voi non ch’a altri siete discari.

2   Capovilla 1983: 247.
3   Su Francesco (ca. 1325/1335-1397), cfr. Fiori 2004; su Andrea (ca. 1350-ca. 1415), cfr. 

Fischer/D’Agostino 2001; su Paolo (ca. 1355-ca. 1436), cfr. ora la voce aggiornata in Marchi/
Nádas 2021, che recepisce le acquisizioni documentarie pubblicate in Nádas 2020.

4   Per questo aspetto si rimanda a Mecca 2014 e agli atti del convegno internazionale Boccaccio 
editore e interprete di Dante (Azzetta/Mazzucchi 2014).

5   Ulteriori affioramenti hanno accresciuto di qualche unità il corpus: il frammento di un’inedita 
ballata di Landini recentemente portata alla luce è pubblicato in Calvia 2020b: 110-128. Epifani ha 
ipotizzato che il frammento di Ferrara contenga una porzione di tenor di un’ulteriore ballata landi-
niana (nella relazione letta da Michele Epifani e Pasquale Spinelli in occasione del convegno Tesori di 
riuso: Nuove scoperte e ricerche intorno ai frammenti del codice San Fedele-Belgioioso, Pavia-Cremona, 
24-26 maggio 2022, i cui atti non sono pubblicati); sul frammento di Ferrara, cfr. Spinelli 2020.

6   Il testo è tratto da Poesie musicali: 306-307.
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Come con dismisura avaro piglia,
così con dismisura strigne e tene;
se ’l danaio piglia e quel vi aronciglia
che de l’un e de l’altro s’ha mai bene,
se non quando al tristo quello avene
che ne fa in questo mondo tutti pari.

L’adozione di una tonalità e di una trama lessico-fonetica tipica del Dante 
comico-infernale è percepibile anche a una prima lettura. Dato il tema, ci attende-
remmo la presenza di echi del canto VII dell’Inferno (o dei canti XIX-XXI del Pur-
gatorio), che però si limitano esclusivamente alla caratterizzazione, condotta con 
termini assai diversi, degli avari come privi del lume della ragione7. I dantismi veri 
e propri sono infatti tratti da altri luoghi. Al v. 3 è riconoscibile l’eco (già rilevata da 
Giuseppe Corsi)8 di If. III, 64: «Questi sciaurati, che ma non fur vivi», mentre nella 
seconda strofa la rima piglia : aronciglia (come osserva già Capovilla)9 è senz’altro 
debitrice di If. XXI, 72-75, dove Virgilio si scontra con i Malebranche:

ma el gridò: «Nessun di voi sia fello!
Inanzi che l’uncin vostro mi pigli,

traggasi avante l’un di voi che m’oda,
e poi d’arroncigliarmi si consigli».

L’autore della ballata10, oltre a insistere sul verbo piglia ripetendolo in rima interna 
al v. 11, espone infatti in clausola la neoformazione dantesca arroncigliare, impie-
gata da Dante all’interno del verso in questo canto e nel successivo. In proposito 
Franca Ageno notava come il testo di Corsi richieda un uso intransitivo del verbo 
arroncigliare, che in Dante è invece transitivo11. In corrispondenza dei versi 11-12, 
il testo di Corsi presenta però anche una sintassi problematica, con una protasi sen-
za apodosi. Entrambe le questioni potrebbero essere risolte adottando una diversa 
distinctio, con una minima integrazione, della lezione «Sel danai piglia (et)quelui 
aronciglia» del codice Squarcialupi12, testimone unico, ovvero: «s’el danai[o] pi-
glia e que[l] lui aronciglia», intendendo così i vv. 11-12 ‘tanto [l’avaro] afferra il 

7   Cfr. If. VII, 40-43: «Ed elli a me: “Tutti quanti fuor’ guerci / sì dela mente, in la vita primaia, 
/ che con misura nullo spendio ferci”».

8   Poesie musicali: 307.
9   Capovilla 1983: 253.
10   Come per i tre testi che si prendono in considerazione, nel repertorio intonato dell’Ars 

Nova raramente è noto anche il nome dell’autore del testo poetico, anche se in alcuni casi è plau-
sibile che si tratti dello stesso compositore. Circa questo problema si rimanda a Checchi 2015, 
Carsaniga 1990: 19-22; Ageno 1975: 697.

11   Ageno 1975: 703.
12   Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Med. Pal. 87, c. 189r.
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denaro e quello [il denaro] arronciglia lui [l’avaro], che dell’uno [cioè del denaro] 
e dell’altro [cioè dell’avaro] non si ottiene mai nulla di buono’. Verrebbe in altre 
parole ripetuto lo stesso tema presente nella ripresa, in cui l’avaro viene descritto 
come posseduto dal denaro. Anzi, il denaro assumerebbe in tal caso quasi una 
caratterizzazione diabolica, dato che «arronciglia» l’avaro così come Malebranche 
«arroncigliano» i dannati per buttarli o ributtarli nella pece.

I dantismi presenti in questa ballata non si arrestano però alla sola Commedia, 
ma riguardano anche la canzone “guittoniana” Doglia mi reca nello core ardire13, 
e si tratta di uno dei pochi casi di dantismi sfuggiti alla memoria di Capovilla. Il 
calco dantesco più rilevante riguarda di nuovo i primi versi della seconda strofa 
(che si configura quindi come una sorta di “concentrato” di dantismi fusi in soli tre 
versi), che riprende in modo palese i vv. 85-86 della canzone dantesca: «Come con 
dismisura si rauna, / così con dismisura si ristringe». 

Le consonanze tra i due testi riguardano però anche altri aspetti, ovvero: 

	- l’apostrofe alla Morte (l’unica in grado di rendere utile la ricchezza accumulata 
dall’avaro) con cui si conclude la seconda strofa della ballata trova corrispon-
denza nei vv. 90-91 di Doglia mi reca: «Morte, che fai? che fai, buona Fortuna? 
/ ché non solvete quel che non si spende»14; 

	- in entrambi i testi l’avaro è descritto come privo della vista (Doglia mi reca, 
v. 74, «oh mente cieca, ché non può vedere / lo suo folle volere [...]. / Ecco 
giunta colei che ne pareggia: / dimmi, che hai tu fatto, / cieco avaro disfatto?») 
e caratterizzato da una condizione servile in ragione del suo allontanamento 
dalla virtù: «Servo non di signor, ma di vil servo» (Doglia mi reca, v. 43);

	- al v. 43 di Doglia mi reca, appena citato, è infine possibile riscontrare l’impiego 
di una figura retorica di ripetizione (epanadiplosi) al pari del v. 1 della ballata 
intonata da Andrea da Firenze (una sorta di poliptoto, con il primo voi in fun-
zione di accusativo e il secondo in funzione di soggetto). 

L’impiego dei dantismi nella ballata Voi, non voi lor non dipende quindi uni-
camente dalla comunanza tematica, ma sembra motivato (soprattutto nell’impiego 
del raro arroncigliare) dalla volontà di istituire dei legami intertestuali che permet-
tano, tramite il riferimento ai testi danteschi, un’amplificazione della condanna 
morale dell’avaro.

13   «Sono notevoli la lunghezza delle stanze […] e la fitta successione di rime baciate nella 
sirma, due elementi che, in una canzone d’impegno e piglio guittoniani, ricordano la tecnica delle 
canzoni e delle lettere in versi di Guittone e dei poeti a lui più prossimi» (Rime ([Giunta]: 556).

14   Si veda anche Guittone, Lettere XXXIV, 5: 333: «per che l’avaro né sé, né altrui non fa 
bene, se non quando more».
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2. L’intonazione di Andrea da Firenze

Una volta individuato il campione da sondare, ci siamo chiesti se l’intonazione 
musicale reagisca in qualche modo alla presenza di prelievi danteschi nei testi po-
etici messi in musica. Per poter apprezzare l’eventuale scarto rispetto alle modalità 
di intonazione più comuni, occorre che il lettore abbia presente come funzionano i 
due generi principali del Trecento musicale in volgare di sì, la ballata e il madriga-
le15. Cercheremo perciò, per quanto possibile, di segnalare quegli elementi che si 
possono ritenere inconsueti dal punto di vista delle forme, delle tecniche composi-
tive o più in generale del rapporto testo-musica.

La prima ballata presa in considerazione, l’anonima Voi, non voi lor, possegono 
danari16 intonata da Andrea da Firenze a due voci, può essere un buon esempio per 
illustrare la forma musicale tipica della ballata polifonica trecentesca: 

	- due sezioni musicali distinte servono a intonare rispettivamente la ripresa e il 
primo piede (i cui versi sono scritti direttamente sotto la musica);

	- i versi del secondo piede, da cantare sulla stessa musica del primo, e quelli della 
volta, da cantare sulla musica della ripresa, sono scritti a parte, e costituiscono 
il cosiddetto residuum; 

	- per la Textierung (termine attraverso cui indichiamo a quante e a quali voci è 
assegnato il testo)17 sono possibili più combinazioni, che per la ballata a due 
voci si riducono a due: testo solo al cantus (21); testo in entrambe le voci (22).

Nella ballata in esame, le voci cantano simultaneamente lo stesso testo poetico. 
I due versi che costituiscono la ripresa sono separati tra loro da una articolazione 
cadenzale forte, così come anche i due versi di ciascun piede. La stessa musica del 
primo piede si ripete per il secondo senza una differenziazione cadenzale. I versi 
sono scanditi in maniera simultanea dalle due voci, con passaggi di norma sillabici 
nelle sedi interne e melismatici in penultima sede. Come si può apprezzare anche 
solo valutando la differenza quantitativa nel numero di figure musicali presenti 
nelle due voci, la consuetudine del genere richiede che a un tenor (voce più grave) 
poco fiorito si abbini un cantus (voce più acuta) nettamente più melismatico; nel 
caso è specifico è presente qualche sincopazione precadenzale. Un accenno di ho-
quetus – tecnica compositiva secondo la quale le voci eseguono in alternanza note 
e pause – arricchisce il melisma conclusivo della ripresa. La stessa tecnica è usata 
in maniera più estesa in chiusura della sezione dei piedi.

15   Alla caccia è invece specificamente dedicato l’intervento di Michele Epifani del presente 
volume.

16   Edita in in PMFC X: 49-50.
17   Seguiamo il sistema di Fischer 1956: 9 sgg.
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Si tratta, in sintesi, di un’intonazione tipica, in linea con le abitudini compo-
sitive del tardo Trecento fiorentino. In questo caso, dunque, non si riscontrano 
elementi caratteristici che possano far pensare a strategie compositive o tecnico-
formali messe in atto al fine di evidenziare i prelievi danteschi.

3. Il madrigale Godi, Firençe, poi che·ssè sì grande

In altri casi il dantismo è invece spia di un dialogo istituto con il testo dantesco, 
e viene impiegato per rifunzionalizzare le parole di Dante. L’esempio più significa-
tivo e noto è un madrigale celebrativo intonato da Paolo da Firenze per la vittoria 
di Firenze contro Pisa avvenuta il 9 ottobre 140618. I versi incipitari dell’invettiva 
di Dante contro Firenze di If. XXVI, 1-3:

Godi, Fiorenza, poi che sè sì grande
che per mare e per terra batti l’ali
e per lo ’nferno tuo nome si spande!

vengono infatti citati alla lettera nell’incipit del madrigale, che al v. 4 riprende 
anche il rimema spande:

Godi, Firençe, poi che·ssè sì grande
che batti l’ale per terr’ e per mare,
faccend’ ogni Toscan di te tremare.
Glorïoso trïunfo di te spande
per tutto l’universo immortal fama,
po’ che Pisa tuo serva omai si chiama.
Giove superno e ’l Batista di gloria
danno di Pis’ al tuo popol vittoria.

«Firenze vittoriosa per tutto canta a sua gloria di vituperi di Dante», glossava 
giustamente già Carducci19. La scelta del luogo dantesco non dipende però solo 
dalla sua memorabilità, ma anche dalla presenza, pochi versi dopo, del presa-
gio dantesco di una caduta di Firenze per via dell’odio provato dalle altre città 
toscane:

18   La vittoria avvenne dopo un assedio durato undici mesi. Come descritto da Bartolomeo 
del Corazza nel suo Diario, a Firenze i festeggiamenti, caratterizzati da processioni e tornei, dura-
rono quasi un mese. Per ulteriori approfondimenti si rimanda a De Angelis 2010.

19   Carducci 1936: 388.
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tu sentirai, di qua da picciol tempo,
di quel che Prato, non ch’altri, t’agogna.

E s’e’ già fosse, non saria per tempo
(If. XXVI, 8-10)

Oltre a reimpiegare con una diversa accezione le parole di Dante, il madrigale into-
nato da Paolo mira quindi a sconfessare definitivamente la profezia di una caduta 
di Firenze, che al contrario ora domina sulle città un tempo nemiche. 

Probabilmente questa operazione coinvolge anche il canto VI del Purgato-
rio, anch’esso presente nel madrigale, ma sottotraccia, quasi in filigrana. Si tratta 
dell’ancor più celebre invettiva Ahi serva Italia! di dolore ostello (Pg. VI, 76-126) 
e soprattutto della successiva e ulteriore invettiva contro Firenze (ivi, 127-151), 
condotta, al pari dell’invettiva di If. XXVI, adottando un registro ironico. Comuni 
al madrigale e a Pg. VI sono infatti i rimemi fama : chiama (Pg. VI, 113 e 117) e l’im-
piego del dio pagano Giove per indicare Cristo (ivi, 118)20, legami forse deboli, ma 
che si accompagnano al comune impiego del sintagma «popol tuo», ironicamente 
usato da Dante in ciascuna delle prime tre terzine dell’invettiva contro Firenze (Pg. 
VI, 127-135)21, mentre nel madrigale il «tuo popol» è il destinatario della vittoria 
su Pisa benedetta da Cristo e da san Giovanni.

L’impiego di legami intertestuali con la Commedia, o altri testi di Dante, 
finalizzato a instaurare un dialogo con il testo dantesco, non è esclusivo del ma-
drigale Godi, Firençe, ma risulta essere una strategia retorica comune ai testi 
intonati dell’Ars Nova italiana di registro elevato, con finalità celebrative o gene-
ricamente politiche. Simili legami intertestuali con la Commedia sono ad esempio 
già stati rilevati da Maria Caraci Vela22 nel madrigale celebrativo politestuale 
Aquila altera / Creatura gentile / Uccel di Dio, intonato da Jacopo da Bologna, 
e da Maria Sofia Lannutti23 nel madrigale araldico plurilingue La fiera testa che 
d’uman si ciba (che ha ricevuto due intonazioni, una di Nicolò del Preposto e una 
di Bartolino da Padova). In entrambi i casi, analogamente a quanto riscontrato 
nel madrigale Godi, Firençe, il dantismo è impiegato dall’autore del madrigale 
per instaurare un dialogo con il testo dantesco, e il suo riconoscimento risulta 
fondamentale per una corretta esegesi del testo intonato. Proprio l’agnizione 
di questi legami intertestuali, e la conseguente riflessione sul contesto da cui è 

20   «E se licito m’è, o sommo Giove / che fosti in terra per noi crucifisso, / son li giusti occhi 
tuoi rivolti altrove?» (Pg. VI, 118-120).

21   «Fiorenza mia, ben puoi esser contenta / di questa digression che non ti tocca, / mercé del 
popol tuo, che sì argomenta! // Molti ha giustizia in cuore, e tardi scocca / per non venir sanza 
consiglio all’arco; / ma il popol tuo l’ha in sommo dela bocca. // Molti rifiutan lo comune incarco: 
/ ma il popol tuo solicito risponde / senza chiamare, e grida “I’ mi sobbarco!”» (Pg. VI, 127-135).

22   Caraci Vela 2014.
23   Lannutti 2015.
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tratto il dantismo, ha infatti permesso a Caraci Vela di interpretare il madrigale 
politestuale intonato da Jacopo come testo politico celebrante la figura di Carlo 
IV di Lussemburgo, e a Lannutti di interpretare il madrigale plurilingue messo in 
musica da Nicolò e Bartolino come un testo politico anti-visconteo. 

4. La ballata Amor in huom gentil è una luce

Un simile impiego dell’intertestualità è riscontrabile anche nella ballata Amor 
in huom gentil è una luce intonata da Landini:

Amor in huom gentil è una luce,
qual d’ogni virtù accende,
rendendo per mal bene a chi l’offende.

Né si conmove per soffiar di vento,
ma come ferma petra
perman sicuro et in sé stesso gode.
Im bene oprar veloce, al male è lento
et il suo passo aretra
per non voler del mondo false lode.
Onde sua vita a buon porto conduce,
di che sua fama splende
et maggior gloria dal superno atende.

Nella ripresa è palese la presenza dei celebri versi di If. V, 100-102:

Amor, ch’al cor gentil ratto s’apprende,
prese costui de la bella persona
che mi fu tolta; e ’l modo ancor m’offende24.

Tuttavia, l’oggetto della ballata non è, come nei versi danteschi, l’amore sensuale, 
ma l’amore caritas, cioè quell’amore che, sempre suscitato dalla donna amata, è 
proprio di ogni uomo nobile («gentil») che all’offesa subita non risponde con la 
vendetta, conformemente a quanto afferma Dante nella Vita Nuova XI, 125:

24   Si cita eccezionalmente da Commedia (Petrocchi), cfr. la nota 26 del presente saggio.
25   Si cita da Vita Nuova (Pirovano). In merito al concetto di amore-carità si veda anche il sag-

gio di Maria Sofia Lannutti all’interno del presente volume e, con osservazioni inerenti alla terzina 
qui considerata, Volpi 2021: 68-69.
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Dico che quand’ella apparia da parte alcuna, per la speranza de la mirabile 
salute, nullo nemico mi rimanea, anzi mi giugnea una fiamma di caritade, la 
quale mi facea perdonare a chiunque m’avesse offeso; e chi allora m’avesse 
domandato di cosa alcuna, la mia risponsione sarebbe stata solamente «Amo-
re», con viso vestito d’umiltà.

Il richiamo ai versi danteschi è quindi probabilmente funzionale a definire 
l’amore-carità in contrasto con la lussuria. La connessione con il passo dell’Inferno 
stabilita con l’identico incipit Amor seguito da gentil, in entrambi i casi sotto accen-
to di sesta, è finalizzata a sottolineare la diversa reazione all’offesa (offende in rima 
in entrambi i testi): Francesca, dominata da un amore che sottomette la ragione al 
talento, è tormentata e ferita dalla sua uccisione o dall’amore-lussuria anche dopo 
la morte26, mentre l’amore-carità della ballata di Landini è amore che perdona e 
che risponde all’offesa elargendo il bene. Il rovesciamento del canto V dell’Inferno 
prosegue poi anche nella stanza della ballata, dove agli spiriti dei lussuriosi agitati 
dai noti venti della «bufera infernal, che mai non resta» (If. V, 31) si contrappone 
l’amore-carità che saldo non si lascia sconvolgere da un «soffiar di vento», concetto 
espresso ricorrendo a un altro dantismo tratto da Pg. V, 14-15, dove Virgilio sprona 
Dante dal non lasciarsi distrarre nel suo percorso purgatoriale:

sta come torre ferma, che non crolla
già mai la cima per soffiar de’ venti.

5. Le intonazioni del madrigale Godi, Firençe, poi che·ssè sì grande e della ballata 
Amor in huom gentil è una luce

La ballata Amor in huom gentil è trasmessa con musica nei due principali codici 
antologici fiorentini: il più antico è il Panciatichiano 26 della Biblioteca Nazionale 
Centrale di Firenze, ritenuto dell’ultimo decennio del XIV secolo27; l’altro è il ben 
noto Codice Squarcialupi, compilato molto probabilmente nel corso del secondo 

26   Il passo è solitamente interpretato riferendo modo alla frase relativa appena precedente 
«che mi fu tolta». È altresì possibile intendere modo come riferito alla reggente «Amor ... prese co-
stui», vale a dire che «il modo, cioè la forza, con cui l’amore lo prese di me, ancora mi colpisce, che 
ancora mi vince (Pagliaro) oppure ancora mi è causa di tormento, nella pena eterna (Buti)» (Chia-
vacci Leonardi: I, 168, che preferisce riferire modo alla relativa). Sulla questione è recentemente 
ritornato Volpi 2021: 71-75, a cui si rimanda per ulteriori approfondimenti. Riferendo modo alla 
reggente, Inglese pone a testo «n’offende» (lezione minoritaria di Mart e Triv), estendendo così 
“l’offesa” ad entrambi gli amanti: «n(e) offende: ‘ci nuoce’, perché il modo in cui Amore prese Pao-
lo fu all’origine del peccato e della dannazione di entrambi» (Commedia [Inglese]: I, 44). Quale 
che sia l’interpretazione e la lezione corretta, ai nostri fini la questione è di secondaria importanza.

27   Sul manoscritto, cfr. Nádas 1981; per la datazione al 1390 ca, cfr. Campagnolo 1999: 108 sgg.
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decennio del XV secolo a Santa Maria degli Angeli, seguendo un ordinamento ap-
prossimativamente cronologico per autore28. In entrambi i testimoni la ballata di 
Francesco degli Organi (Landini) si presenta a tre voci con testo solo al cantus 
(Textierung 31). Le porzioni di testo che leggiamo sotto le altre due voci (verto, chiu-
so, andare, tenor amor in huom, contratenor amor in huom), sono dunque paratesti 
più che testi, come è paratestuale anche l’indicazione posta alla fine del residuum 
«Amor etc.»29. Quest’ultima ha la funzione di segnalare la ripetizione finale della ri-
presa, mentre invece verto e chiuso servono a indicare la differenziazione conclusiva 
tra la prima esecuzione della sezione musicale B (associata al testo dei versi 4-5 che 
costituiscono il primo piede), e la seconda esecuzione, associata ai vv. 6-8 del secon-
do piede30. La ballata è scritta in tempus perfectum con prolatio minor, una mensura 
adottata complessivamente in sei ballate a tre voci dello stesso compositore e che 
può essere tradotta con il moderno tre quarti. Dal punto di vista musicale, anche 
in questo esempio non si riscontrano particolari espedienti compositivi, relativi alle 
tecniche adottate o alla forma, che possano amplificare l’intertestualità dantesca.

Diverso è il caso del madrigale Godi, Firençe intonato da Paolo, che insieme 
ad alcune opere eminenti di Johannes Ciconia, Antonello da Caserta e Zacara è 
una preziosa testimonianza del “revival” o “survival”31 del genere nell’ultimissima 
stagione della polifonia trecentesca: una sopravvivenza che assume una sfumatura 
arcaizzante che ben si coniuga con l’ostentata ricontestualizzazione di una tesse-
ra dantesca particolarmente memorabile. In questo senso il madrigale appartiene 
dunque a un filone completamente differente rispetto ai due primi esempi mostra-
ti. Si tratta di un madrigale a tre voci tutte provviste di testo – l’unico a tre voci dei 
tredici pervenuti nel corpus di Paolo32. Unicum di Pit (Paris, Bibliothèque nationa-
le de France, it. 568, cc. 56v-57r)33, il brano, pur essendo regolare dal punto di vista 
della struttura musicale e metrico-formale34, è del tutto singolare tanto sul versante 

28   Cfr. Nádas 1992.
29   Sulle funzioni paratestuali nei codici musicali si rimanda a Calvia/Epifani/Manzari 2023.
30   Il mancato riconoscimento della funzione paratestuale delle parole verto e chiuso ha indotto 

il copista di un testimone “letterario” dell’opera di Landini recentemente riemerso a inglobarle 
all’interno di un verso di una ballata («per onestà celata nella mente»), trascritto come «pero nesta 
celata nela me(n)te V(er)to chiuso»; cfr. Calvia 2020a.

31   Il binomio proposto da Nino Pirrotta è ripreso da Cummings 2016: 117.
32   Il catalogo delle opere di Paolo si legge in Nádas 2017a: 172-174.
33   Edito in PMFC IX: 130 sgg. Sul ms. Pit, cfr. Günther 1966 e Nádas 1986.
34   Nonostante una certa varietà normata da Antonio da Tempo, nei decenni centrali del Tre-

cento la tipica forma del madrigale si va cristallizzando; i moduli ampiamente più diffusi nel re-
pertorio, registrati da Capovilla (1982b) ai nn. XXX (ABB ACC, DD), XLVIII (ABB CDD, EE) 
e LIII (ABB CDD EFF, GG), prevedono tre o molto più spesso due terzetti seguiti da un distico 
conclusivo, tutti endecasillabici. La struttura musicale consta di due sezioni, la prima delle quali è 
di norma immediatamente ripetuta per intonare il secondo terzetto; decisamente più rare sono le 
intonazioni durchkomponiert (prive di ripetizioni musicali).
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delle tecniche compositive quanto su quello del rapporto testo-musica. Com’è te-
stimoniato dalle recenti scoperte di John Nádas, dal maggio 1403 al maggio 1408 
Paolo si trovava a Roma al servizio del cardinale Angelo Acciaiuoli35, perciò non 
è da escludere che il madrigale – composto dopo il 9 ottobre 1406 molto proba-
bilmente in occasione dei relativi festeggiamenti – gli sia stato commissionato da 
quest’ultimo. L’importanza dell’occasione si rispecchia in alcune scelte composi-
tive che elevano il genere: il numero delle voci; l’uso dell’hoquetus; l’assenza di 
cadenze “alla Landini”; la presenza di insistite progressioni melodiche36.

Il brano, scritto in notazione italiana con pontelli, lettere di divisio, semibreves 
caudatae e ligaturae di parigrado, presenta un’alternanza di octonaria e senaria im-
perfecta nei terzetti e – come previsto dal genere – cambio di divisio tra terzetti e 
ritornello (in senaria perfecta). Episodi di simultaneità di più divisiones interessano 
la sezione dei terzetti (m. 43 e soprattutto mm. 58-61 e 64-66). Le tre divisiones del 
madrigale sono cantate insieme dalle tre voci a m. 61, in cui è difficile non ravvisare 
un tentativo di sottolineatura del verbo tremare che chiude il primo terzetto (la 
simultaneità di tre divisiones – occorre precisarlo – è un espediente estremamente 
raro): dopo il melisma sulla prima sillaba del v. 3, le tre voci declamano le prime 
nove sedi del verso in maniera sillabica (solo leggermente fiorita al cantus) e arriva-
no sulla sillaba accentata di tremare a distanza di quattro tempora l’una dall’altra. 
L’ultima voce a cantare il melisma su -ma- è il tenor, che passa alla divisio senaria 
perfecta per un solo tempus in corrispondenza del cambio di sillaba. Il copista, pro-
prio in questo punto, interviene a specificare su quale nota vada cantata la sillaba 
mediante l’uso di trattini di congiunzione.

Un altro espediente su cui concentrare l’attenzione è quello che interessa l’into-
nazione del verbo esordiale, «Godi», isolato dal resto del verso e cantato in hoquetus 
dalle tre voci nelle misure iniziali della ripresa. Prima di procedere con l’analisi di 
questo passaggio, va però precisato che le prime battute del brano sono corrotte. 
Nessuna soluzione appare pienamente soddisfacente e permane l’impressione che 
un errore di copia compiuto in almeno due voci impedisca di comprendere appieno 
il passaggio37. Inoltre, a complicare la situazione, vi è un tratto che non è stato prece-
dente sottolineato: il copista D di Pit38 è intervenuto con delle rasure che interessano, 

35   Cfr. Nádas 2020: passim, ma in particolare: 25-29 e 38-39.
36   Su questi aspetti, cfr. Caraci Vela 2014: 18 e nota 35.
37   Pirrotta 1961 segnalava che il presunto errore contenuto nelle battute iniziali del contra-

tenor (cfr. anche Monterosso 1966: 193) sarebbe stato sanabile considerando il modus ternario. 
Una soluzione preferibile rispetto a quella adottata in PMFC IX era stata proposta da Günther 
1966, in particolare: 115, 107 sgg.

38   Per i copisti di Pit seguiamo Nádas 2017a. Il copista D è particolarmente coinvolto nella 
tradizione delle opere di Paolo, non solo in Pit, ma anche in altri manoscritti; cfr. Nádas 2017a: 
176 e da ultimo Campagnolo 2018, in particolare: 78-85.
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in tutto il brano, il solo contratenor (mm. 8, 12, 14, 56-57)39; dunque quella voce 
fu l’unica a essere ricontrollata a dovere40. Ciononostante, conviene non esimersi 
dall’offrire una ricostruzione (cfr. Appendice), riconoscendo il debito all’intuizione 
di Pirrotta, che per primo aveva sottolineato l’importanza di individuare una possi-
bile organizzazione in modus ternario, e allo studio di Günther41. Pur ipotizzando un 
modus ternario soggiacente alle prime battute, tuttavia, è necessario supporre che la 
corruttela interessi tutte e tre le voci e non solo il contratenor42. 

All’hoquetus Paolo associa qui una chiara progressione discendente che coin-
volge inizialmente solo cantus e tenor (mm. 4-6) e poi si estende al contratenor 
(mm. 8-9). L’effetto è quello di una reiterata acclamazione della parola «Godi» 
prima della vera e propria intonazione dell’intero verso, che inizia invece a m. 
10 nella sola voce del contratenor, seguita a distanza dalle altre due voci, prima 
il cantus e infine il tenor. L’hoquetus è costruito con maestria – sfruttando cioè 
le possibilità che la notazione mensurale offre nel combinare più voci in poli-
fonia – proprio intorno alla parola «Godi». Si vedano innanzitutto il cantus e il 
contratenor: le due sillabe di «Godi» sono intonate con un ribattuto, alternando 
pause e note tra le due voci. La stessa parola, al tenor, è invece intonata con una 
terza discendente, preceduta nelle ripetizioni da una terza ascendente per la quale 
il compositore prevede l’aggiunta di una sorta di zeppa sillabica, «or», che nel 
contesto assume pienamente la funzione di rafforzativo dell’esortazione (‘suvvia 
godi’)43. Il cantus imita alla quinta superiore la progressione discendente appena 
esposta dal contratenor (mm. 4-6) e la fiorisce riempiendo le terze con note di 
passaggio (mm. 7-9).

39   Alcune delle rasure sono segnalate in Günther 1966: 108.
40   Non così cantus e tenor: anche a prima vista, un riscontro con le altre voci avrebbe mostra-

to che la brevis iniziale del cantus è necessariamente errata; analogamente, la lacuna di numerosi 
tempora al tenor non è stata sanata. Considerando la sola sezione dei terzetti, è chiaro che anche 
una semplice verifica del numero dei tempora complessivi avrebbe potuto condurre il copista a un 
qualche intervento correttorio.

41   Una lettura con modus sembra convincente almeno nelle prime misure, poi si rivela non 
strettamente necessaria; Günther 1966 propone un emendamento simile al nostro per le battute di 
apertura, ma con una soluzione diversa per il contratenor, dove l’intervento della studiosa appare 
più oneroso.

42   La soluzione che qui si offre è lungi dall’essere l’unica percorribile. Stante la correzione ne-
cessaria della prima brevis del cantus, un’altra ipotesi sarebbe quella di considerare errata la prima 
ligatura del contratenor, ipotizzando che il copista abbia dimenticato di inserire un gambo di una 
ligatura cum opposita proprietate (o che l’inchiostro del gambo sia evanito). Ciò permetterebbe di 
non intervenire al tenor.

43   La voce del TLIO non è stata ancora compilata, ma numerose attestazioni trecentesche si 
possono leggere in GDLI, s.v. ora2, § 7. L’espressione or godi ha inoltre due occorrenze nel Corpus 
OVI: tra le disperse di Petrarca e in Jacopo Passavanti. È certamente da scartare la banalizzazione 
di Marrocco «o godi» (PMFC IX: 130).
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Vale la pena sottolineare che il secondo terzetto si adatta molto bene alla ripe-
tizione della sezione musicale A, sia dal punto di vista sintattico che dal punto di 
vista fonetico. Si veda proprio il caso della prima parola, «godi»: godi e glori- (di 
glori-oso) sono sovrapponibili per timbro vocalico, perciò le prime due sillabe di 
glorioso si collocano alla perfezione sulle stesse note predisposte per godi; l’accento 
secondario su glo-, per altro rafforzato dalla scansione dieretica, non fa altro che 
accentuare tale sovrapponibilità.

Lo stesso meccanismo di introduzione delle voci è riservato al secondo verso, 
in cui sentiamo entrare in successione contratenor, cantus e tenor. Analogo, ma 
non del tutto identico, è anche il trattamento della prima parola del v. 2, contraria-
mente a «Godi» non ripetuta, sulla quale si innesta una progressione che coinvolge 
inizialmente cantus e tenor (mm. 27-28) e va poi a includere parzialmente anche il 
contratenor (mm. 29-30).

Il terzo verso replica con qualche variazione la stessa formula applicata al pre-
cedente. Il legame tra i tre versi che costituiscono il terzetto è rafforzato dal ritorno 
di un elemento melodico, il salto di quarta discendente, collocato in posizione 
marcata e dunque sensibilmente percepibile anche all’ascolto: tenor (mm. 1-2), 
cantus (m. 25), contratenor (m. 45). Il recupero di materiale melodico si nota an-
che nel collegamento tra i vv. 1-2, saldati da un breve inciso affidato al contratenor 
(mm. 23-24) che si apre con lo stesso salto di quarta discendente che caratterizza 
l’attacco del primo verso. In tal modo il prelievo dantesco contenuto nei primi due 
versi risulta incorniciato in una sezione unica.

Il ritornello adotta una tecnica che potremmo chiamare pseudo-imitativa. L’at-
tacco delle tre voci, a distanza di tre tempora l’una dall’altra, è infatti riconoscibile 
come imitativo, seppure in maniera imperfetta: il primo a entrare è il tenor (mm. 
73-74), il secondo è il cantus (mm. 76-77, con una leggera modifica di ordine me-
lodico), il terzo è il contratenor (mm. 79-80, con inversione della direzionalità me-
lodica del movimento di grado).

Decisamente più esibita è l’imitazione alla settima tra cantus e tenor nel se-
condo e ultimo verso del ritornello, «danno di Pis’ al tuo popol vittoria»44. Infine, 
l’ingresso del contratenor, per ultimo, è incastonato all’interno di una progressione 
ascendente che coinvolge tutte le voci, due delle quali in hoquetus.

Per farsi portatore di significati di elevata carica allusiva o per amplificare testi 
riferiti a occasioni particolarmente eminenti, talvolta il madrigale si veste da mottet-
to ossia ne adotta talune caratteristiche formali “alte” che concernono il suo statuto 
di genere, secondo un fenomeno che rientra nella categoria di architestualità defi-

44   Nel tenor, per ragioni di spazio le otto sillabe centrali sono sostituite da puntini: «Dato . . . . 
. . . . ria». Anche in questo caso il copista interviene a unire con dei trattini la prima sillaba alla nota 
corrispondente.
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nita da Genette45. Oltre alla scelta delle tre voci in luogo delle canoniche due che 
sottolinea già una prima marcatura dell’intonazione, il compositore mette in campo 
una serie di espedienti compositivi che mirano ad amplificare il testo in senso cele-
brativo, funzione che il madrigale trecentesco, a partire dagli esempi più antichi già 
citati, è pienamente titolato a ricoprire.

6. Conclusioni

Abbiamo scelto tre soli esempi, ma rapporti simili tra la Commedia e le rime 
dell’Ars Nova italiana sono più frequenti di quanto si pensi. Per limitarsi ai tre 
autori presi in considerazione in questo saggio, citiamo corsivamente: i madrigali 
O pianta vaga che nell’alto monte e Una colomba candid’ e gentile e le ballate Che 
cos’ è quest’, Amor, che ’l ciel produce e Per allegreça del parlar d’amore (Landini); 
i madrigali Era Venus al termin del suo giorno, Una fera gentil più c’altra fera e 
Nell’ora ch’a segar la bionda spiga e le ballate Amor mi stringe assai più che non sole 
e Chi vuol veder l’angelica belleça (Paolo); la ballata Del traditor non si può l’uom 
guardare (Andrea).

Come è noto, la tradizione delle poesie messe in musica dai compositori 
dell’Ars Nova è caratterizzata da un elevato tasso di adespotia dei testi verbali, 
mentre a essere conosciuti sono, in genere, i nomi dei compositori. Tale paradigma 
di autorialità complessa e condivisa ci pone di fronte a vari dubbi relativi all’in-
terpretazione dei nessi intertestuali che coinvolgono in prima istanza solo il testo 
poetico. Un primo problema riguarda la condivisione della volontarietà del prelie-
vo. Un altro riguarda la distanza cronologica e di contesto culturale tra la poesia 
e la sua veste musicale. Un altro ancora interessa nel profondo le modalità com-
positive tecnico-formali (della musica) che caratterizzano il repertorio polifonico 
trecentesco come arte allusiva.

Quanto ai primi due punti, per gli esemplari presi in esame occorre dare per 
assodata la quasi contemporaneità tra i due atti autorali, quello del rimatore e 
quello dell’intonatore, dei quali ipotizziamo – salvo eccezioni – l’appartenenza al 
medesimo contesto culturale, e per i quali, in taluni casi, non possiamo escludere 
che risalgano alla stessa persona. Cioè, eccetto i casi in cui sia dimostrabile il con-
trario, riteniamo più probabile che i co-autori condividessero un unico progetto 
compositivo rispetto a una separazione netta delle due componenti. Dalle seppur 
scarse testimonianze del rapporto rimatore-intonatore che si ricavano principal-
mente dalle rime stesse (o da elementi paratestuali) emerge, del resto, una certa 
vivacità di scambio che lascia presupporre una sostanziale successione immediata 
nella composizione poetico-musicale. Del resto, in assenza di dati che dicano il 

45   Cfr. Caraci Vela 2014: 3-4 e 19; e Alberni/Calvia/Lannutti 2021: X-XIII.
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contrario, non vi sono ragioni stringenti per ipotizzare che, perlomeno nel cam-
pione in esame, la collaborazione tra poeta e compositore dovesse svolgersi a una 
significativa distanza temporale. 

Per ciò che concerne il terzo problema, non è facile riconoscere quando deter-
minati accorgimenti musicali possono essere considerati funzionali all’amplifica-
zione di un messaggio alluso di cui il recupero è spia. Come si è visto, non sempre 
la presenza di intertestualità dantesca implica, nell’intonazione musicale, l’ado-
zione di particolari tecniche compositive, espedienti rari all’interno del genere o 
tipici di altri generi formali, modifiche della struttura musicale, dettagli stilistici 
fortemente connotati e riconoscibili come segnali di un esibito stacco rispetto alla 
norma. Nei casi discussi, i prelievi costituiscono una presenza meditata e frutto di 
appropriazione e rielaborazione da parte del poeta, che intesse un dialogo attivo 
con la Commedia. In seconda battuta, come interviene, se interviene, il composito-
re? Quali sono i mezzi tecnico-compositivi a sua disposizione? Il madrigale Godi, 
Firençe, poi che·ssè sì grande è un esempio di come di tale dialogo, nei casi più 
fortunati o nei casi che finora gli studiosi sono riusciti più facilmente a individuare 
e decifrare, la musica sia parte integrante e costitutiva, andando a formare insieme 
al testo intonato un nesso inscindibile e pienamente apprezzabile solo attraverso 
l’osservazione di come i due livelli – quello del testo musicale e quello del testo 
poetico – si compenetrino in un’unica entità.
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Arte deli Rithimi Volgari, testo critico a cura di Gian Paolo Caprettini, in-
troduzione e commentario di Gabriella Milan, Vago di Lavagno, La Grafica, 
1993.

Gozzano, Tutte le poesie = Guido Gozzano, Tutte le poesie, a cura di Andrea 
Rocca, introduzione di Marziano Guglielminetti, Milano, Mondadori, 1980.

Guittone, Lettere = Guittone d’Arezzo, Lettere, edizione critica a cura di Claude 
Margueron, Bologna, Commissione per i testi di lingua, 1990.

Guittone, Lettere in prosa = Guittone d’Arezzo, Lettere [testo in prosa], a cura 
di D’Arco Silvio Avalle, Ufficio Filologico dell’OVI (http://pluto.ovi.cnr.it/
btv/ZA).

Guittone, Rime = Guittone d’Arezzo, Le Rime, a cura di Francesco Egidi, Bari, 
Laterza, 1940
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Hanothomya = Hanothomya del corpo humano. Volgarizzamento da Mondino de’ 
Liuzzi. Edizione critica e studio lessicale, a cura di Maria Rosaria D’Anzi, 
Roma, Aracne, 2012.

Italian Cacce = Thomas Marrocco, Fourteenth-Century Italian Cacce [1942], Cam-
bridge (Massachusetts), The Mediaeval Academy of America, 1961.

Lancia, Compilazione = Andrea Lancia, Compilazione della Eneide di Virgilio fatta 
volgare in sul principio del secolo XIV da ser Andrea Lancia notaro fiorentino. 
Pubblicata secondo la lezione dell’antichissimo codice Martelli, [a cura di Pietro 
Fanfani], Firenze, Stamperia sulle Logge del grano, 1851.

Legenda de Sento Alban = Legenda de misier Sento Alban. Volgarizzamento venezia-
no in prosa del XIV secolo, edizione critica a cura di Eugenio Burgio, Venezia, 
Marsilio, 1995. 

Libro della natura degli animali = Libro della natura degli animali. Bestiario toscano 
del secolo XIII, edizione critica a cura di Davide Checchi, Firenze, SISMEL-
Edizioni del Galluzzo, 2020.

Luzi, L’opera poetica = Mario Luzi, L’opera poetica¸ a cura e con un saggio intro-
duttivo di Stefano Verdino, Milano, Mondadori, 1998.

Marchionne di Coppo Stefani, Cronica fiorentina = Marchionne di Coppo Stefa-
ni, Cronaca fiorentina di Marchionne di Coppo Stefani, a cura di Niccolò Ro-
dolico, in Rerum Italicarum Scriptores, raccolta degli storici italiani dal Cinque-
cento al Millecinquecento, I-CXIII, ordinata da Ludovico Antonio Muratori, 
Città di Castello, Lapi (poi Bologna, Zanichelli), 1903: XXX.

Montale, L’opera in versi = Eugenio Montale, L’opera in versi, edizione critica 
a cura di Rosanna Bettarini / Gianfranco Contini, Torino, Einaudi, 1980.

Nicolò de’ Rossi, Canzoniere = Il canzoniere di Nicolò de’ Rossi, I-II, a cura di 
Furio Brugnolo, Padova, Antenore, 1974-1977.

Orelli, Il collo dell’anitra = Giorgio Orelli, Il collo dell’anitra, Milano, Garzanti, 
2001.

Orelli, Tutte le poesie = Giorgio Orelli, Tutte le poesie, a cura di Pietro De Mar-
chi, introduzione di Pier Vincenzo Mengaldo, bibliografia di Pietro Mon-
torfani, Milano, Mondadori, 2015.

Pasolini, La Divina Mimesis = Pier Paolo Pasolini, La Divina Mimesis, Torino, 
Einaudi, 1975.

Petrarca, Rime disperse = Francesco Petrarca, Rime disperse di Francesco Petrar-
ca o a lui attribuite, a cura di Angelo Solerti, Firenze, Sansoni, 1909.

Petrarca, Rvf (Bettarini) = Francesco Petrarca, Canzoniere. Rerum vulgarium 
fragmenta, I-II, a cura di Rosanna Bettarini, Torino, Einaudi, 2005.

Petrarca, Rvf (Santagata) = Francesco Petrarca, Canzoniere, edizione commen-
tata a cura di Marco Santagata, Milano, Mondadori, 2004.

Petrarca, Rvf (Stroppa) = Francesco Petrarca, Canzoniere, a cura di Sabrina 
Stroppa, introduzione di Paolo Cherchi, Torino, Einaudi, 2011.
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Pietro de’ Crescenzi, Trattato = Pietro de’ Crescenzi, Trattato della Agricoltura 
di Piero De’ Crescenzi traslato nella favella fiorentina, rivisto dallo ’Nferigno 
Accademico della Crusca, ridotto a migliore lezione, I-III, a cura di Bartolomeo 
Sorio, Verona, Vicentini e Franchini, 1851-1852.

PMFC IX = Thomas Marrocco, Italian Secular Music: Bartolino da Padova, Egidius 
de Francia, Giulielmus de Francia, Don Paolo da Firenze, Monaco, Editions de 
l’Oiseau-Lyre, 1975 (Polyphonic Music of the Fourteenth Century, IX).

PMFC X = Thomas Marrocco, Italian Secular Music by Andreas de Florentia, 
Andrea Stefani, Antonello da Caserta etc., Monaco, Éditions de l’Oiseau-Lyre, 
1976 (Polyphonic Music of the Fourteenth Century, X).

Poesie musicali = Poesie musicali del Trecento, a cura di Giuseppe Corsi, Bologna, 
Commissione per i testi di lingua, 1970.

Poeti del Duecento = Poeti del Duecento, I-II, a cura di Gianfranco Contini, Mi-
lano-Napoli, Ricciardi, 1960.

Porta, Poesie = Carlo Porta, Poesie, a cura di Dante Isella, Milano, Mondadori, 
2000.

Pusterla, Bocksten = Fabio Pusterla, Bocksten, Milano, Marcos y Marcos, 1989.
Rebora, Frammenti lirici = Clemente Rebora, Frammenti lirici, edizione commen-

tata a cura di Gianni Mussini / Matteo Giancotti, con la collaborazione di 
Matteo Munaretto, Novara, Interlinea, 2008.

Renzi, Stil novo = Matteo Renzi, Stil novo. La rivoluzione della bellezza tra Dante 
e Twitter, Milano, Rizzoli, 2013.

Rimatori del Trecento = Rimatori del Trecento, a cura di Giuseppe Corsi, Torino, 
UTET, 1969.

Sacchetti, Il libro delle rime = Franco Sacchetti, Il libro delle rime, a cura di 
Franca Brambilla Ageno, Firenze-Nedlands, Olschki-University of Western 
Australia Press, 1990.

Sanguineti, Corollario = Edoardo Sanguineti, Corollario, Milano, Feltrinelli, 
1997.

Sanguineti, Triperuno = Edoardo Sanguineti, Triperuno, Milano, Feltrinelli, 
1964.

Santa Maria Egiziaca = La Leggenda di Santa Maria Egiziaca nella redazione pavese 
di Arpino Broda, a cura di Silvia Isella Brusamolino, Milano-Napoli, Ricciar-
di, 1992.

Sereni, Poesie = Vittorio Sereni, Poesie, edizione critica a cura di Dante Isella, 
Milano, Mondadori, 1995.

Serventese romagnolo = Serventese romagnolo, in Poeti del Duecento: I, 877-881.
Sinigaglia, Poesie = Sandro Sinigaglia, Poesie, introduzione di Silvia Longhi, 

testi e glossario a cura di Paola Italia, Milano, Garzanti, 1997.
Uguccione, Derivationes = Uguccione da Pisa, Derivationes, I-II, edizione cri-

tica princeps a cura di Enzo Cecchini et al., Firenze, SISMEL-Edizioni del 
Galluzzo, 2004.
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Valduga, Medicamenta e altri medicamenta = Patrizia Valduga, Medicamenta e 
altri medicamenta, con uno scritto di Luigi Baldacci, Torino, Einaudi, 1989.

Valduga, Corsia degli incurabili = Patrizia Valduga, Corsia degli incurabili, Milano, 
Garzanti, 1996.

Villani, Cronica = Giovanni Villani, Nuova Cronica, I-III, edizione critica a cura 
di Giuseppe Porta, Milano-Parma, Fondazione Pietro Bembo-Guanda, 1990-
1991.

Dizionari e altri repertori

AIS = Karl Jaberg-Jakob Jud, Sprach- und Sachatlas Italiens und der SudSchweitz, 
I-VIII [Zofingen, Ringer, 1928-1940].

Bibit = Biblioteca italiana, Roma, Università La Sapienza (bibliotecaitaliana.it.).
BIZ = Biblioteca Italiana Zanichelli, DVD-Rom per Windows per la ricerca in testi, 

biografie, trame e concordanze della Letteratura italiana, testi a cura di Pa-
squale Stoppelli, Bologna, Zanichelli, 2010.

Coronedi Berti 1869-1874 = Carolina Coronedi Berti, Vocabolario bolognese-
italiano, I-II, Bologna, Monti.

Corpus OVI = Corpus OVI dell’italiano antico (gattoweb.ovi.cnr.it).
Crusca I = Vocabolario degli Accademici della Crusca, Venezia, Alberti, 1612 (acca-

demiadellacrusca.it/it/sezioni/scaffale-digitale/25).
Crusca II = Vocabolario degli Accademici della Crusca, Venezia, appresso Iacopo 

Sarzina, 1623 (accademiadellacrusca.it/it/sezioni/scaffale-digitale/25).
Crusca III = Vocabolario degli Accademici della Crusca, I-III, Firenze, Stamperia 

dell’Accademia della Crusca, 1691 (accademiadellacrusca.it/it/sezioni/scaffa-
le-digitale/25).

Crusca IV = Vocabolario degli Accademici della Crusca, I-VI, Firenze, Manni, 1729-
1738 (accademiadellacrusca.it/it/sezioni/scaffale-digitale/25).

Crusca V = Vocabolario degli Accademici della Crusca, I-XI, Firenze, Tipografia 
Galileiana, 1863-1923 (www.stazionelessicografica.it/).

DBI = Dizionario Biografico degli Italiani, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, 
1960- (www.treccani.it/enciclopedia/elenco-opere/Dizionario_Biografico).

DEI = Carlo Battisti / Giovanni Alessio, Dizionario etimologico italiano, I-V, 
Firenze, Barbèra, 1975.

DELI = Manlio Cortelazzo / Paolo Zolli, Dizionario etimologico della lingua 
italiana, con CD-ROM e motore di ricerca a tutto testo, Bologna, Zanichelli, 
1999.

Du Cange 1883-1887 = Charles Du Fresne Du Cange, Glossarium mediae et 
infimae latinitatis, I-X, Niort, Favre.
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DM = Treccani Medicina, I-II, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, 2010 
(www.treccani.it/enciclopedia/elenco-opere/Dizionario_di_Medicina).

DO = Nuovo Devoto-Oli. Il vocabolario dell’italiano contemporaneo, a cura di Luca 
Serianni / Maurizio Trifone, Firenze, Le Monnier, 2021.

ED = Enciclopedia dantesca, I-VI, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, 1970-
1978 (www.treccani.it/enciclopedia/elenco-opere/Enciclopedia_Dantesca).

EI = Enciclopedia dell’Italiano, I-II, direttore Raffaele Simone, Roma, Istituto 
della Enciclopedia italiana, 2010-2011 (www.treccani.it/enciclopedia/elenco-
opere/Enciclopedia_dell%27Italiano).

Falcucci 1915= Francesco Domenico Falcucci, Vocabolario dei dialetti, geografia 
e costumi della Corsica, opera postuma riordinata e pubblicata di su le sche-
de ed altri mss. dell’autore a cura di Pier Enea Guarnerio, Cagliari, Società  
storica sarda.

Fanfani 1865 = Pietro Fanfani, Vocabolario della lingua italiana, Firenze, Le 
Monnier.

GAVI = Glossario degli antichi volgari italiani, a cura di Giorgio Colussi, Helsin-
ki, Helsinki University Press, 1983-2006.

GDLI = Grande dizionario della lingua italiana, fondato da Salvatore Battaglia, 
diretto da Giorgio Bàrberi Squarotti, I-XXI, Torino, UTET, 1961-2002.

GRADIT = Grande dizionario italiano dell’uso, ideato e diretto da Tullio De Mau-
ro, I-VI, Torino, UTET, 1999.

Larson 1995 = Pär Larson, Glossario diplomatico toscano avanti il 1200, Firenze, 
Accademia della Crusca.

LEI = Max Pfister, Lessico Etimologico Italiano, Wiesbaden, Reichert, 2000-.
LIO = Lirica italiana delle origini. Repertorio della tradizione poetica italiana dai 

Siciliani a Petrarca, direttore Lino Leonardi, Firenze, Fondazione Ezio Fran-
ceschini (www.mirabileweb.it/p_romanzo.aspx).

LirIo = Corpus LirIo. Corpus della lirica italiana delle origini dagli inizi al 1400, a 
cura di Lino Leonardi et al., Firenze-Siena, Fondazione Ezio Franceschini-
Università degli studi di Siena (lirioweb.ovi.cnr.it/).

LSI = LSI. Lessico dialettale della Svizzera italiana, I-V, Bellinzona, Centro di dia-
lettologia e di etnografia, 2004.

Marcovecchio 1993 = Enrico Marcovecchio, Dizionario etimologico storico dei 
termini medici, Firenze, Festina Lente.

Migliorini 1975 = Bruno Migliorini, Parole d’autore (Onomaturgia), Firenze, 
Sansoni.

Morri 1840 = Antonio Morri, Vocabolario romagnolo-italiano, Faenza, Conti 
All’Apollo, 1840 (ora in ristampa anastatica Bologna, Forni, 1969).

Nebrija 1495 = Antonio De Nebrija, Dictionarium hispano-latinum, Salamanca, 
de Porras.

Petrocchi 1887-1891 = Policarpo Petrocchi, Nòvo dizionario universale della 
lingua italiana, I-II, Milano, Treves, 1887-1891.
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REMCI = Guglielmo Gorni, Repertorio metrico della canzone italiana dalle Origi-
ni al Cinquecento (REMCI), Firenze, Cesati, 2008.

REW = Wilhelm Meyer-Lübke, Romanisches Etymologisches Wörterbuch, Heidel-
berg, Winter, 19353.

Rigutini/Fanfani 1875 = Giuseppe Rigutini / Pietro Fanfani, Vocabolario della 
lingua parlata, Firenze, Tipografia Cenniniana, 1875.

Rohlfs = Gerhard Rohlfs, Grammatica storica della lingua italiana e dei suoi dia-
letti, I-III, Torino, Einaudi, 1966-1969 (ora in ristampa anastatica Bologna-
Firenze, il Mulino-Accademia della Crusca, 2021).

Sabatini/Coletti = Il nuovo Sabatini Coletti. Dizionario della lingua italiana 
(elexico.com).

Salvi/Renzi 2010 = Grammatica dell’italiano antico, I-II, a cura di Giampaolo 
Salvi / Lorenzo Renzi, Bologna, il Mulino.

Sella 1937 = Glossario latino emiliano, a cura di Pietro Sella, Città del Vaticano, 
Biblioteca Apostolica Vaticana.

Sella 1944 = Pietro Sella, Glossario latino italiano, Stato della Chiesa, Veneto, 
Abruzzi, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana.

Spano 1851 = Giovanni Spano, Vocabolario sardo-italiano e italiano-sardo, Cagliari, 
Dalla Tipografia Nazionale.

TB = Niccolò Tommaseo / Bernardo Bellini, Dizionario della lingua italiana, 
Torino, UTET, 1865-1879 (www.tommaseobellini.it).

TLIO = Tesoro della Lingua Italiana delle Origini (http://tlio.ovi.cnr.it/TLIO/).
TLL = Bayerische Akademie der Wissenschaften, Thesaurus linguae latinae – TLL 

Open access (thesaurus.badw.de/en/tll-digital/tll-open-access.html).
VD = Vocabolario Dantesco, 2017- (www.vocabolariodantesco.it).
VDL = Vocabolario Dantesco Latino, 2019- (www.vocabolariodantescolatino.it).
Zingarelli = Nicola Zingarelli, Lo Zingarelli digitale 2020. Vocabolario della lin-

gua italiana, a cura di Mario Cannella / Beata Lazzarini, Bologna, Zanichelli, 
2019.

Saggi

Afribo 2007 = Andrea Afribo, Poesia contemporanea dal 1980 a oggi, Roma, 
Carocci.

Ageno 1975 = Franca Ageno, Recensione a Poesie musicali, in «Romance Philo-
logy», XXVIII: 696-706.

Alberni/Calvia/Lannutti 2021 = Polyphonic Voices. Poetic and Musical Dialogues 
in the European Ars Nova, a cura di Anna Alberni / Antonio Calvia / Maria 
Sofia Lannutti, Firenze, SISMEL-Edizioni del Galluzzo, 2021.
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Alberni/Lannutti 2017 = Anna Alberni / Maria Sofia Lannutti, «Lay ves 
França». Les structures formelles de la musique et de la poésie dans la lyrique ca-
talane des origines, in Les Noces de Philologie et Musicologie. Textes et musiques 
du Moyen Âge, a cura di Christelle Cazaux-Kowalski et al., Paris, Garnier: 
371-399.

Aldinucci et al. 2019 = Parola. Una nozione unica per una ricerca multidisciplinare, 
I-II, a cura di Benedetta Aldinucci et al., Siena, Università per Stranieri.

Altieri Biagi 1970 = Maria Luisa Altieri Biagi, Guglielmo volgare. Studio sul 
lessico della medicina medioevale, Bologna, Forni.

Alvino/Fallini 2019 = Giuseppe Alvino / Irene Fallini, Le parole fantasma nei 
dizionari storici: nuove proposte per alcuni casi dai commenti danteschi, in Aldi-
nucci et al. 2019: I, 23-34.

Antonelli 2022a = Giuseppe Antonelli, Il modello di Petrarca nel dibattito lingui-
stico tra Sette e Ottocento, in Id., Il piacere del significante. Dalla commedia delle 
lingue alla lingua ipermedia, Firenze, Cesati: 141-162.

Antonelli 2022b = Giuseppe Antonelli, Il Dante di tutti. Un’icona pop, Torino, 
Einaudi.

Apel 1972 = Willi Apel, French Secular Compositions of the Fourteenth Century 
III. Anonymous Virelais, Rondeaux, Chansons, Canons, Rome, American Insti-
tute of Musicology.

Artale/Coluccia 2019 = Elena Artale / Chiara Coluccia, La diacronia prospetti-
ca degli hapax danteschi, in «Medioevo Letterario d’Italia», XV: 49-72.

Asín Palacios 2014 = Miguel Asín Palacios, Dante e l’Islam. L’escatologia isla-
mica nella Divina Commedia: storia e critica di una polemica, introduzione di 
Carlo Ossola, traduzione di Roberto Rossi / Younis Tawfik, Milano, Luni.

Asperti 2004 = Stefano Asperti, Dante, i trovatori, la poesia, in Le culture di Dante. 
Studi in onore di Robert Hollander. Atti del quarto Seminario dantesco inter-
nazionale (University of Notre Dame, Indiana, 25-27 settembre 2003), a cura 
di Michelangelo Picone / Theodore J. Cachey Jr / Margherita Mesirca, 
Firenze, Cesati: 61-92.

Azzetta 2015 = Luca Azzetta, «Ad intelligenza della presente Comedìa…». I primi 
esegeti di fronte al «poema sacro», in Dante e la sua eredità a Ravenna nel Tre-
cento, a cura di Marco Petoletti, Ravenna, Longo: 87-113.

Azzetta/Mazzucchi 2014 = Boccaccio editore e interprete di Dante. Atti del Con-
vegno internazionale (Roma, 28-30 ottobre 2013), a cura di Luca Azzetta / 
Andrea Mazzucchi, Roma, Salerno Editrice.

Baldelli 1973 = Ignazio Baldelli, Rima, in ED, s.v.
Banella 2020 = Laura Banella, Rime e libri delle Rime di Dante tra Medioevo e 

primo Rinascimento, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura. 
Bartoli 1881 = Adolfo Bartoli, La nuova lirica toscana, in Id., Storia della lettera-

tura italiana, I-VII, Firenze, Sansoni, 1878-1889: IV.



289

Battaglia Ricci 1985 = Lucia Battaglia Ricci, Tempi e modi di composizione del 
Libro delle rime di Franco Sacchetti, in La critica del testo. Problemi di metodo 
ed esperienze di lavoro. Atti del Convegno (Lecce, 22-26 ottobre 1984), Roma, 
Salerno Editrice: 425-450.

Battaglia Ricci 1992 = Lucia Battaglia Ricci, Comporre il libro, comporre il testo. 
Nota sull’autografo di Franco Sacchetti, in «Italianistica», XXI: 598-614.

Battaglia Ricci 1995 = Lucia Battaglia Ricci, Autografi “antichi” e edizioni mo-
derne. Il caso Sacchetti, in «Filologia e critica», XX: 386-457.

Battistini 2008 = Andrea Battistini, Dante in giudizio: requisitorie e apologie, in 
Dante oscuro e barbaro. Commenti e dispute (secoli XVII e XVIII), a cura di 
Bruno Capaci, Roma, Carocci: 11-31.

Beccaria 1968 = Gianluigi Beccaria, Spagnolo e spagnoli in Italia. Riflessi ispanici 
sulla lingua italiana del Cinque e del Seicento, Torino, Giappichelli.

Beccaria 1975 = Gianluigi Beccaria, L’autonomia del significante. Figure del ritmo 
e della sintassi. Dante, Pascoli, D’Annunzio, Torino, Einaudi.

Bellezza 1913 = Paolo Bellezza, Curiosità dantesche, Milano, Hoepli.
Benzoni 2005 = Pietro Benzoni, Le smorfie del ghiaccio che si sgretola. Il montali-

smo di Fabio Pusterla, in «Stilistica e metrica italiana», V: 33-73.
Berchi 2018 = Giacomo Berchi, Accertamenti danteschi nella poesia di Giorgio 

Orelli, in «Cenobio», LXVII: 5-30.
Berti 1970 = Enrico Berti, De generatione animalium, in ED, s.v.
Biffi 2021 = Marco Biffi, Il «mancamento delle parole». Osservazioni sulla lingua 

di Leonardo, Firenze, Cesati.
Blasucci 1969 = Luigi Blasucci, L’esperienza delle «petrose» e il linguaggio della 

Divina Commedia, in Id., Studi su Dante e Ariosto, Milano-Napoli, Ricciardi: 
1-35.

Blasucci 1982 = Luigi Blasucci, Presenze dantesche nella poesia del Novecento: 
da D’Annunzio a Montale, in «Bollettino della Società Letteraria di Verona», 
V-VI: 43-57.

Blasucci 2002 = Luigi Blasucci, Dantismo e presenze dantesche nella poesia di 
Montale [1982], in Id., Gli oggetti di Montale, Bologna, il Mulino: 73-86.

Boccardo 2011 = Giovanni Battista Boccardo, Il bosco delle reticenze, in «Ver-
sants», LVIII, 2: 109-145.

Borghini 2009 = Vincenzio Borghini, Scritti su Dante, a cura di Giuseppe Chiec-
chi, Roma-Padova, Antenore.

Bosco 1966 = Umberto Bosco, Dante vicino. Contributi e letture, Caltanisetta-
Roma, Sciascia.

Boyde 1981 = Patrick Boyde, Inferno XIII, in Cambridge Readings in Dante’s 
Comedy, a cura di Kenelm Foster / Patrick Boyde, Cambridge, Cambridge 
University Press: 1-21.

Bozzetti 1957 = Cesare Bozzetti, Storia interna del canto decimo dell’Inferno, in 
«Studia Ghisleriana», II, 2: 71-127.
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Brancato 2019 = Vittoria Brancato, Le canzoni morali di Guittone d’Arezzo: edi-
zione critica e commento, Tesi di Dottorato di ricerca internazionale in Filolo-
gia e critica, Università di Siena.

Breschi 2005 = Giancarlo Breschi, Ancora sul sonetto della Garisenda (Rime 42 
[LI]), in «Verbanus», XXVI, 3: 83-110.

Brugnolo 2021 = Furio Brugnolo, Di che cosa parla Aï faus ris? Una chiave di 
lettura per la canzone trilingue, in Id., Dante poeta lirico. Esercizi di lettura, 
Padova, libreriauniversitaria.it: 287-330.

Brunelliere 2005 = Julien Brunelliere, Gaston Fébus et Hardouin de Fontaines-
Guérin: deux approches des sonneries de chasse au XIV siècle, in «Musique. 
Images. Instruments», VII: 148-162.

Burgassi/Guadagnini 2014 = Cosimo Burgassi / Elisa Guadagnini, Prima del-
l’«indole». Latinismi latenti dell’italiano, in «Studi di lessicografia italiana», 
XXXI: 5-43.

Burgassi/Guadagnini 2017 = Cosimo Burgassi / Elisa Guadagnini, La tradizione 
delle parole. Sondaggi di lessicologia storica, Strasbourg, ELiPhi.

Calvia 2017 = Nicolò del Preposto, Opera completa, edizione critica commentata 
dei testi intonati e delle musiche a cura di Antonio Calvia, Firenze, SISMEL-
Edizioni del Galluzzo.

Calvia 2020a = Antonio Calvia, Nuove tracce arsnovistiche dal Fondo Datini: la 
più antica testimonianza databile dell’opera di Francesco degli Organi (Landini), 
in «Textus & Musica», 2 (textus-et-musica.edel.univ-poitiers.fr:443/textus-et-
musica/index.php?id=642).

Calvia 2020b = Antonio Calvia, Some Notes on the Two-voice Ballatas by France-
sco Landini in the San Lorenzo Palimpsest, in Calvia et al. 2020: 99-129.

Calvia et al. 2020 = The End of Ars Nova in Italy: The San Lorenzo Palimpsest 
and Related Repertories, a cura di Antonio Calvia et al., Firenze, SISMEL-
Edizioni del Galluzzo.

Calvia/Epifani/Manzari 2023 = Antonio Calvia / Michele Epifani / Francesca 
Manzari, Verbal and Visual Paratexts: Strategies in Shaping Music Books in the 
Trecento Florentine Manuscript Tradition, in The Media of Secular Music in the 
Medieval and Early Modern Period (1100-1650), a cura di Vincenzo Borghetti 
/ Alexandros Hatzikiriakos, London, Routledge, in corso di stampa.

Calvia/Lannutti 2015 = Musica e poesia nel Trecento italiano. Verso una nuova 
edizione critica dell’«Ars nova», a cura di Antonio Calvia / Maria Sofia Lan-
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